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2° scheda quindicinale per l’incontro 

Scheda per tutti i partecipanti 

1 - Introduzione all'ascolto della Parola  
• Dopo il segno di croce, Invochiamo lo Spirito Santo  

• Leggiamo, con calma, il testo biblico 

15 In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli - il numero delle persone radunate era 
di circa centoventi - e disse:  
16 "Fratelli, era necessario che si compisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito 
Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, diventato la guida di quelli che arrestarono 
Gesù.  
17 Egli infatti era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro 
ministero. 18 Giuda dunque comprò un campo con il prezzo del suo delitto e poi, 
precipitando, si squarciò e si sparsero tutte le sue viscere.  
19 La cosa è divenuta nota a tutti gli abitanti di Gerusalemme, e così quel campo, nella loro 
lingua, è stato chiamato Akeldamà, cioè "Campo del sangue". 20 Sta scritto infatti nel libro 
dei Salmi: 
 
La sua dimora diventi deserta 
e nessuno vi abiti, 
e il suo incarico lo prenda un altro . 
 
21 Bisogna dunque che, tra coloro che sono stati con noi per tutto il tempo nel quale il 
Signore Gesù ha vissuto fra noi, 22 cominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno 
in cui è stato di mezzo a noi assunto in cielo, uno divenga testimone, insieme a noi, della 
sua risurrezione". 
23 Ne proposero due: Giuseppe, detto Barsabba, soprannominato Giusto, e Mattia. 
 24 Poi pregarono dicendo: "Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostra quale di questi 
due tu hai scelto 25 per prendere il posto in questo ministero e apostolato, che Giuda ha 
abbandonato per andarsene al posto che gli spettava". 26 Tirarono a sorte fra loro e la sorte 
cadde su Mattia, che fu associato agli undici apostoli. 

• Rimaniamo in silenzio per qualche minuto, rileggiamo il brano, ascoltiamolo  

2- Prima risposta: 
• Esprimiamo una prima risposta istintiva rispetto al testo biblico: un commento, una sensazione, 

degli interrogativi che il brano suscita. 

Cosa ti è piaciuto di più ? 
Cosa non ti è chiaro ? 
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3- Comprendere  
• alcuni spunti per un approfondimento del testo  

1) Il comportamento e la funzione di Pietro. Osserva il testo e confrontalo con qualche altro 
che richiama lo stesso apostolo 

2) La sorte di Giuda. Non nel senso di una ineluttabile predestinazione, ma in quello della 
visione profetica che vede la storia come luogo della manifestazione ed attuazione della 
volontà divina di salvare gli  uomini. 

3) Il numero di dodici deve essere ricostituito. Cerca nelle sacre scritture significati possibili da 
attribuire a questo evento.   

4) Il procedimento impiegato dai discepoli per scegliere il sostituto di Giuda incuriosisce nel 
punto del tirare la sorte. Cerca esempi simili nelle Scritture o dai una motivazione 
biblicamente fondata.  

• alcuni spunti per la vita personale e della comunità 

1) Le persone sono radunate: chi sono e perché sono raccolte? Che rapporto c’è col passo 
precedente e con quello successivo? 

2) A chi parla lo Spirito santo attraverso le Scritture?   
3) La sacra Scrittura è strumento prezioso per accostare la Parola di Dio rivolta a noi ed alle 

comunità. Pietro dà un esempio trasparente dell’ascolto che si deve e della luce che 
scaturisce dalla Parola. 

4) La condivisione di vita è esperienza che fonda le relazioni interpersonali. 
5) La preghiera è mezzo personale e comunitario di relazione con Dio e con i fratelli. Da essa 

scaturisce una possibilità di vita comune, che ha la propria fonte nella comunione delle 
Persone divine. 

4 - Il messaggio condiviso: le riflessioni dei presenti 
• Confrontiamo la nostra vita con il testo, mettiamoci alla ricerca di ciò che può illuminare la vita di 

ciascuno: personale, familiare, comunitaria, sociale…. 

5 - La risposta si fa preghiera 
• Esprimiamo le preghiere che la parola di Dio suggerisce. 
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